
 

 

 

 

 

 

 

REALIZZAZIONE NUOVO POLO SCOLASTICO, SCUOLE SECONDARIE DI PRIMO GRADO, NELL’AMBITO DI UN RIUSO DI UN’AREA INDUSTRIALE 

DISMESSA IN ACQUI TERME CHE È STATA SEDE DI UNA IMPORTANTE AZIENDA, COLLOCATA IN POSIZIONE URBANA BARICENTRICA FRA IL 

CENTRO STORICO CITTADINO ED IL BORGO BAGNI, LUOGO CITTADINO TERMALE E TURISTICO D’ECCELLENZA 

 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL’AREA 

L'impianto urbano progettato per un nuovo quartiere centrale nuovo quartiere centrale nuovo quartiere centrale nuovo quartiere centrale 

urbanourbanourbanourbano da realizzarsi al posto di un fabbrica dismessa, è 

imperniato su un sistema di relazioni fisiche e funzionali che 

ruotano intono a nuove aree pubblichenuove aree pubblichenuove aree pubblichenuove aree pubbliche che sono un ampio viale 

alberato definito “boulevard”, una via pedonale e ciclabile 

immersa nel verde, “la via verde” e un articolato sistema del 

verde costituito dai giardini e percorsi pubblici di correlazione 

tra le parti. Questo quartiere avrà una capacità insediativa capacità insediativa capacità insediativa capacità insediativa 

elevataelevataelevataelevata con una superficie utile lorda pari a ca. 52.300 mq con 

varie destinazioni d’uso tra cui IL nuovo polo scolastico pubblicopolo scolastico pubblicopolo scolastico pubblicopolo scolastico pubblico    

per le scuole secondarie di primo gradoper le scuole secondarie di primo gradoper le scuole secondarie di primo gradoper le scuole secondarie di primo grado, un grande hotel di , un grande hotel di , un grande hotel di , un grande hotel di 

eccellenza, due piastre commerciali e alcuni edifici destinati ad eccellenza, due piastre commerciali e alcuni edifici destinati ad eccellenza, due piastre commerciali e alcuni edifici destinati ad eccellenza, due piastre commerciali e alcuni edifici destinati ad 

uso residenziale o misto residenziale e terziariouso residenziale o misto residenziale e terziariouso residenziale o misto residenziale e terziariouso residenziale o misto residenziale e terziario (commerciale di 

vicinato e direzionale).  L’edificio oggetto della progettazione è 

il nuovo polo scolastico; le opere prestate sono relative agli 

impianti di climatizzazione invernale ed estiva, il rinnovo 

dell’aria, gli impianti elettrici di forza motrice e luce, gli impianti 

di trasmissione dati, gli impianti antincendio. 

 

 

CARATTERISTICHE PRINCIPALI E DIMENSIONE DELL’OPERA 

L’edificio è a 4444 piani piani piani piani, per una Superficie Utile Lorda pari a mq Superficie Utile Lorda pari a mq Superficie Utile Lorda pari a mq Superficie Utile Lorda pari a mq 9999....222243434343 circa circa circa circa. 

Verrà posizionato frontistante Corso Bagni in Acqui Terme, una delle principali vie della città, a breve distanza dall’insediamento archeologico dell’acquedotto romano. 

 

CommittenteCommittenteCommittenteCommittente    CategoriaCategoriaCategoriaCategoria    Prestazione Prestazione Prestazione Prestazione 

eseguitaeseguitaeseguitaeseguita    

Soggetto incaricato e Soggetto incaricato e Soggetto incaricato e Soggetto incaricato e 

quota percentualequota percentualequota percentualequota percentuale    

Costo complessivo Costo complessivo Costo complessivo Costo complessivo 

dell’operadell’operadell’operadell’opera    

Costo del servizio Costo del servizio Costo del servizio Costo del servizio ----    

categoriacategoriacategoriacategoria    3333cccc    

EnteEnteEnteEnte    Titolo Titolo Titolo Titolo 

autorizzativoautorizzativoautorizzativoautorizzativo    

Comune di Acqui TermeComune di Acqui TermeComune di Acqui TermeComune di Acqui Terme    3a3a3a3a    Progettazione 

preliminare e 

definitiva 
  

€ 303.018,17 

Perc. Servizio 100%  
€ 441.646,44 

Comune di 

Acqui Terme 

 



CRITERI PROGETTUALI 

Il progetto dell’ opera, per quanto riguarda i progetti a livello preliminare e definitivo è coerente, per quanto 

riguarda la parte impiantistica di competenza, ai criteri di sostenibilità ambientale. Tale progetto ha inoltre 

partecipato e vinto il  Bando Energetico “Incentivazione alla razionalizzazione dei consumi energetici nel 

patrimonio immobiliare degli enti pubblici” promosso dalla Regione Piemonte. 

Quindi è previsto l’uso di tecniche bioclimatiche e criteri di costruzione bioedilil’uso di tecniche bioclimatiche e criteri di costruzione bioedilil’uso di tecniche bioclimatiche e criteri di costruzione bioedilil’uso di tecniche bioclimatiche e criteri di costruzione bioedili nell’ottica di un’analisi costi-

benefici coerente con l’impegno economico investito e nel rispetto delle tipicità territoriali .  

L’edificio è caratterizzato da ridottissimeridottissimeridottissimeridottissime richieste di en richieste di en richieste di en richieste di energiaergiaergiaergia per il riscaldamento, il raffrescamento e 

l’illuminazione. 

Specifica attenzione è stata portata al problema dell’inquinamento indoor e alla qualità dell’aria. 

L’obiettivo sopradescritto è raggiunto attraverso l’analisi dei seguenti punti progettuali: 

o orientamento ottimale all’interno del lotto (in funzione dei vincoli urbanistici); 

o idoneo rapporto superficie/volume dell’edificio; 

o idoneo posizionamento delle finestrature; 

o idoneo posizionamento di zone filtro; 

o alti livelli di isolamento termico; 

o sfruttamento delle correnti principali del sito con utilizzo di tecniche di ventilazione naturali per 

arieggiare adeguatamente alcuni ambienti ed impiego di ventilazione meccanica con ampio utilizzo 

del recupero di calore, riducendo al massimo i fabbisogni energetici per ventilazione sia durante la 

stagione di riscaldamento che di raffrescamento; 

o massimo utilizzo dell’illuminazione naturale; 

o utilizzo di tecnologie a basso consumo e alto rendimento per quanto 

riguarda l’impiantistica termoidraulica, elettrica e sanitaria; 

o impiego della rete di teleriscaldamento cittadina per l’alimentazione dei 

vettori termici uso riscaldamento e produzione acqua calda sanitaria; 

o utilizzo e controllo di materiali non nocivi e con basso contenuto di 

elementi inquinanti, specialmente per i materiali dell’ambiente confinato; 

o utilizzo di materiali a basso impatto energetico, valutato attraverso 

opportuna analisi del ciclo di vita. 

 

STANDARDS QUALITATIVI PROGETTUALI IMPIANTISTICI  

Gli impianti idrico sanitario e antincendio riceveranno alimentazione dall’Ente acquedotto. Per quanto concerne l’impianto antincendio verrà inframmezzata una 

adeguata riserva idrica con gruppo di pressione. 

Dal contatore ENEL, verranno distribuite due linee in parallelo, una alimentante il sistema antincendio con propria linea preferenziale, un’altra alimentante il quadro 

elettrico generale dell’edificio scolastico. A valle di tale Q.E.G. verranno distribuite le linee, adeguatamente protette, per l’alimentazione di tutti i sottoquadri di piano e 

dei diversi sottoservizi. 



 

 

 

 

 

 

 

 

  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’impianto antincendio trarrà 

alimentazione da una riserva idrica 

provvista di proprio gruppo di pressione. 

Tale riserva sarà costituita da serbatoio 

interrato, il tutto contenuto entro 

manufatto prefabbricato. Anche il locale 

di pompaggio sarà inserito in tale 

manufatto e sarà interrato, provvisto di 

idonee aperture per ventilazione e 

camini di scarico.  

L’impianto di spegnimento sarà 

costituito da naspi antincendio DN25 

posizionati in maniera strategica in 

modo da coprire la completa estensione della scuola. 

Per quanto riguarda l’impianto idrico sanitario, l’acqua calda verrà prodotta in maniera istantanea tramite scambiatore a piastre insistente su rete di teleriscaldamento 

cittadina. In questa maniera non è necessario provvedere ad un impianto a pannelli solari per l’integrazione del 60% di energia primaria ad usi sanitari. 

Le reti di distribuzione acqua calda sanitaria si avvarranno di linee di ricircolo in modo da garantire l’approvvigionamento ai rubinetti in tempo ridotto, evitando 

pertanto inutili sprechi. 


